
Quotidiano / Anno LVIII 7 N. 95 ("%„?{,&) n -/-v • Giovedì 23 aprii* 1981 I L 400 

/•.IT-

O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il 25 aprile 
un'altra 
pagina sui 
referendum 

, Nell'anniversario dalla Liberazione, d'Unità» pubbli
cherà, accanto a materiali sulla rlcorranza, un'altra pa
gina special* sui referendum. Un servizio sulla- situazione 
della donna prima della legge 194, Il pronunciamento per 
Il e no » di un medico de, l'esperienza in un grande ospe
dale milanese, dati e situazioni in zona del Mezzogiorno. 
Sono in corso le prenotazioni per la diffusione straordinaria. 

H congresso del PSI aperto con la conferma'della «governabilità» 

Craxi: nessuna novità 
rado raggravarsi della crisi e le 

i dell'alleanza con la De prove 
Saranno tenuti fermi gli impegni nella maggioranza - Tono disteso sui rapporti col PCI - Scomparsa 
l'alternativa e smorzata la questione della presidenza del Consiglio - Attacco allo sciopero generale 

PALERMO — Craxi ha 
. dunque parlato, rispon
dendo alla attesa di cui, . 
negli ultimi giorni, si so
no fatti interpreti gior
nali e commentatori. Ha 
parlato a lungo ed al 
termine Ita dato ragione 
a quanti non si attende
vano dalla sua relazione 
novità di rilievo. 

Il messaggio che ha 
voluto lanciare è dupli
ce; di consolidamento al
l'interno del partito, di • 
attesa all'esterno. Attesa 
nel senso che, restando 
così le cose, il PSI non 
si propone di introdur
re mutamenti di un 
qualche rilievo nella pro
pria condotta politica, 
in particolare a proposi
to della « governabilità », 
e quindi • nell' atteggia 
mento rispetto al gover
no Forlani e alle allean
ze politiche che lo espri
mono. 

Cambiamenti possibili 
— questo ha inteso di
re in sostanza. Craxi — 
non dipendono da noi, 
ma da altri; se altri mu- '• 
ieranno le loro scélte e 

, le loro posizioni (e il -
discorso è evidentemen
te rivolto soprattutto al
la sinistra) allora i so
cialisti potranno consi
derare la nuova situa
zione. E' qui contenuta, 
evidentemente, una ri
sposta negativa alle ri
chieste che provengono : 
da più parti, e non solo 
da parte comunista; ri
chieste volte ad intro
durre una modifica ne
gli assetti governativi al 
fine di costruire almeno 
le condizioni minime per 
un confronto e uno sfor
zo coordinato tra te fon
damentali forze sociali e 
fra tutte le forze politi
che • democratiche, con 
l'obiettivo di combattere 
la crisi e di far avanza
re un processo di rinno
vamento. - -
• Tale risposta negativa 
è rafforzata e sottolinea
ta da varie allusioni che 
innervano i diversi capi
toli della relazione. In 
primo luogo da quelle 
che si ricavano dall'ana
lisi e dai giudizi di politi
ca internazionale. Qui 
sono del tutto scompar
se le preoccupazioni e 
le riflessioni critiche 
conseguenti alla vittoria. 
di Reagan (di cui non 
si fa neppure il nome) 

e ai primi atti detta ., 
nuova amministrazione „ 
USA, con uno scartò ri
levante rispetto anche 
a precedenti interventi ' 
del segretario del PSI 
quale ad esempio quel
lo pronunciato davanti 
all'ultimo congresso del
l'Internazionale sociali
sta. -

Anche di fronte alla 
situazione economico-so
ciale del Paese, nono
stante alcuni aggiusta
menti di tono, non mu
ta in fondo il giudizio 
espresso nelle tesi del
la maggioranza. Non si 
assume, insomma, come 
punto di partenza, la 
esistenza di una crisi.. 
profonda e strutturale 
che chiami in causa as
setti sociali ed equilibri 
di potere fra te classi, 
che pone il problema di 
chi, come e quanto deb- : 
ba pagare per la ripre
sa ed il rtnnovamento. 
Sembra che i guasti e 
le distorsioni si sovrap
póngano — chissà per- • 
che — ad un organismo 
strutturalmente sano, e 
di conseguenza terapie 
complessive non vengo-
no indicate. v i ... 

/ / riferimento atta sca-
, la mobile non è chiaro, 
si afferma che «scarica
re sulla classe operaia 
la responsabilità detta 
inflazione è una mistifi-. 
cazione bell'e buona », 
ma ci si limita poi ad 
una denimcia generica . 
contro « tutti i fattori \ 
di forte indicizzazione*. • 
Una novità è invece la * 
netta ed insistita criti
ca « di principiò e di : 
metodo » contro lo scio
pero generate considera- '• 
to tout-court politico. 

Il messaggio interno . 
di consolidamento lan
ciato dalla relazione di 
Craxi poggia sull'ampia 
maggioranza di cui egli • 
dispone. Resta da vede
re; nelle prossime gior
nate, se il congresso si 
ritroverà con altrettanta 
ampiezza, • intorno - al 
messaggio di prolunga
mento della situazione 
politica esistente che il >. 
segretario del PSI, con 
quelle sottolineature e 
con quei contenuti che 
abbiamo ricordato, ha 
voluto rivolgere all' 
esterno. .. 

Claudio Petruccioli 

Oa uno dei nostri inviati :,.* 
PALERMO — * Non abbiamo da cambiare nulla nella nostra linea di governabi
lità >. E" a pagina 88. dopo due ore buone di sudata • lettura, che Bettino Craxi 
entra nel cuore politico della sua relazione: difende sostanzialmente il governo. 
anche se non può tacere — almeno su alcuni punti — 1 suoi limiti. Da qui " In 
avanti sì potrà discutere delle prospettive politiche per i prossimi tre anni della 
legislatura, ma il Partito socialista desidera prendere parte a questo •- dibattito 

_ _ . . • • • • • « tenendo fermi, nelle con
dizioni attuali, i suoi im-

1 pegni con la maggioranza 
della quale fa parte e con 
il governo nel quale siede 
con piena responsabilità >. 
Non vuole creare problemi 
a Forlani. non vuole « crisi 
al buio *. La politica di al
ternativa, comune denomi
natore del precedente con
gresso di Torino del 1978 
(dove fu , interpretata in 
modi contrastanti) è stata 
lasciata cadere. Craxi non 
ne ha parlato. Ha parlato 
invece dell'alternanza alla 
direzione dei governo, ma. 
per dire che i socialisti non 
vogliono porre il problema 
in questo momento. 

Quel che emerge dalla 
relazione di Craxi è dun
que una filosofia della go
vernabilità interpretata in 
tono sommesso, tagliando 
le punte più polemiche del 
passato, e dichiarando una 
disponibilità ad esaminare 
le alternative possibili al 
quadripartito (ma — affer
ma Il segretario del PSI — 
€se non si è abbozzato. un 
minimo di soluzione alter
nativa, che non sia quella 
del signor Nessuno, salta 
un' governo e con il gover-

• no rischia di saltare la le
gislatura »). - La *- decisione 
del socialisti di partecipare 
al governo sulle basi attua
li dipende sia dagli impe
gni presi con gli elettori, 
sia dalla posizione deter
minante che oggi occupa 11 
PSI nello schieramento po
litico italiano, L *•• 

« Difendere la linea del
la governabilità non . si
gnifica difendere ad ogni 
costo un governo — affer
ma Craxi — e cioè difen
derlo anche quando esso^ 
mostrasse di non sapere 
esprimere un grado di go
vernabilità accettàbile. Né 
sostenere questa linea si
gnifica precludere la pos
sibilità di ogni utile ricer
ca di soluzioni più adat
te e meglio attrezzate a 
reggere l'urto delle diffi
coltà e ad esprimere un 
grado più alto di governa
bilità*. Il quadripartito 
tuttavia, espressione e im
portante > della - ripresa 
della collaborazione con la 
DC, non ha il carattere di 
una alleanza politica ge
nerale, e per questa ragio
ne non e si estende auto
maticamente . dal centro 
alla periferia come In altre 
epoche ». 

Craxi polemizza con 1 co-

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

Tutto il partito 
al lavoro 

per i referendum 
La campagna referendaria sta ormai entrando nella 

sua fase decisiva, ed è. soprattutto ora, necessario svi
luppare al massimo tutte le forme del lavoro capillare. 
il contatto con il singolo elettore, con le famiglie, con 
le categorie. Pur sottolineando il valore di ogni singolo 
referendum, l'attenzione maggiore va ancora mantenuta 
sulla battaglia per la difesa della legge 194. attaccata 
dagli opposti referendum radicale e clericale. Deve essere 
respinto il tentativo di fare del referendum clericale l'oc
casione per una presunta campagna in favore della vita 
contro la morte. E* questa un'impostazione subdola e falsa, 
poiché è attraverso la difesa della legge 194 e la sua ap
plicazione In ogni sua parte, che è possibile sconfiggere 
l'aborto clandestino e sviluppare quell'opera di educa
zione che porti alla limitazione e poi anche alla scom
parsa del ricorso all'aborto. 

Allo scopo di fare un bilancio dell'attività sinora svol
ta, e per coordinare le Iniziative • ed U lavoro sino al 
giorno delle votazioni, sono convocate, nei giorni dal 24 
al 27 aprile, riunioni regionali, d'intesa con le segreterie 
regionali, e con la partecipazione dei compagni della 
Direzione e del Comitato centrale che si trovano nelle 
singole regioni per la campagna referendaria. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 

Y A NOSTRA idea di leg-
^ gere soltanto, in que
sti giorni, il giornale di 
Montanelli è stata ispira
ta dal Cielo, perché se ap
pena abbiamo avuto no
tizia che un gruppo dt de
putati democristiani ave
va indirizzato una lettera 
alTon. Craxi fossimo cor
si a vedere, come sarebbe 
stato naturale e giusto, r 
organo ufficiale della DC. 
< Il Popolo », vi avremmo 
trovato soltanto un breve 
sunto del messaggio, pub
blicato perdippiu in quar
ta pagina con questo tito
lo su una colonna, disin
fettato e alla vaseUina: 
« Dibattito nel partito — 
Iniziativa di deputati ». 
Invece la « lettera aper
ta» a Crasi è stata invia> 
ta da ben diciotto parla
mentari scudocrociati al 
«Geniale», che l'ha subi
to resa nota in prima pa
gina con grande rilievo. 

Questi diciotto scriventi 
incuranti della grave scor
rettezza compiuta nei con-

Idc contenti, 
riservati gli altri 

0a uno dei nostri inviati _ .. 
PALERMO — E* stata, ed era scontato, la giornata dì Bettino, 
come lo chiamano amici e eétimatori. La cornice scenografica 
del congresso socialista, tutto sommato dimessa sotto la volta 
di lamiera di quésta specie .di : gigantesco capannone indù» 
striale che è la Fiera del Mediterraneo della capitale siciliana, 
non ha tolto niente alla solennità dell'accoglienza che ì 350 
delegati, le migliaia di militanti socialisti invitati, hanno 
tributato al leader del PSI. Sicuro di sé, disteso, in completo 

sportivo marrone . chiaro, camìcia bianca : e . cravatta , rossa, 
Craxi ha infilato la scaletta del gigantesco palco che copre 
tutta la parete di fondo dell'aula-capannone, e in un uragano 
di applausi si è diretto verso il podio,- giusto sotto la gigan
tografia del volto rugoso e intelligente di Pietro Nenni. Dagli 
altoparlanti uscivano le note assordanti dell'Internazionale, 
che almeno per ora la furia iconoclasta contro « i postumi 
residuali di teorie rivoluzionarie che con noi non hanno più 
nulla a che fare » (relazione di Craxi. pagina 8), . sembra 
voler risparmiare. .'"... 

Per la " verità l'inno ' ufficiale del congresso, quello che 
viene diffuso a tutte le ore e in ogni angolo della Fiera 
del Mediterraneo sembra essere un altro, e molto più recente: 
autore Francesco De Gregorì, titolo <r Viva l'Italia che resi
ste ». Canzonetta dalle vicende travagliate, visto che a 
utilizzarla politicamente furono per primi i missini ', in una 
delle uhime elezioni, ricevendo perciò adeguata querela. Il pro-
(Segue in ultima pagina) .- Antonio Càprarica 

La difficile riunione del CSM presieduta da Pertini 

Respinte dopo sei ore 
le dimissioni di Zilletti 
(che oggi forse le ripresenterà) 

La decisione accompagnata da una motivazione molto formale e improntata 
al massimo rispetto per l'autonomia degli inquirenti - Il voto è stato unanime 

ROMA — L'arrivo di Partinl al Palazzo del Marescialli per 
la riunione dal CSM. Sul portone. Zilletti 

ROMA — Le •. dimissioni di 
Ugo Zilletti sono state respin
te: ma la motivazione, mol
to formale, sembra prelude
re al fatto che egli torni a 
presentarle stamattina, con 
un gesto, autonomo. La deci
sione è stata presa ieri po
meriggio dall'assemblea ple
naria del Consìglio superiore 
della magistratura, presiedu
ta da Sandro Pertini. con un 
voto unanime che è costato 
una discussione difficile, du
rata sei ore filate e più volte 
interrotta per appianare le di
vergenze con consultazioni 
fuori-seduta. ; -

U e caso » non è chiuso: 
Zilletti ieri si è riservato una 
decisione definitiva, che co
municherà stamattina. Le ab
bondatiti indiscrezioni uscite 
ieri sera dal Palazzo dei Ma
rescialli davano per scontato 
che egli intenda ripresentare 
le sue dimissioni in modo ir
revocabile. Se ciò avverrà, 
stamane Pertini dovrà presie
dere _ una nuova assemblea 
plenaria del CSM per desi
gnare il nuovo vicepresidente. 
- L'opportunità di esprimere 
su questa importante vicenda 
un pronunciamento unanime. 
anziché concludere con un 
vóto a maggioranza, era fia

ta sottolineata fin da ieri 
mattina dal capo dello Stato, 
che infatti ha poi svolto una 
delicata e abile opera di me
diazione tra i vari orienta
menti emersi. I contrasti non 
sono sorti soltanto attorno alla -
decisione di respingere o ac
cogliere le dimissioni che Zil
letti aveva presentato al Con
siglio venerdì scorso, per via 
dei sospetti che lo vedono 
coinvolto, con una comunica
zione giudiziaria '' per corru
zione, nello scandalo del Ban
co Ambrosiano; la discussione 
di ieri è rimasta arenata a 
lungo anche sullo scoglio del
la motivazione scritta che 
avrebbe dovuto accompagna
re la deliberazione dell'as
semblea. • 

Alla fine, l'unanimità è sta
ta raggiunta attorno alla de
cisione di respingere le di
missioni del vicepresidente. 
con una spiegazione molto 
formale e improntata al mas
simo rispetto per l'autonomia 
dei magistrati di Brescia che 
stanno conducendo l'inchiesta 
sullo scandalo del Banco Am
brosiano. • -'• " ' 

: La motivazione votata dal 
Sergio Crisaioli 

(Segue in ultima pagina) 
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pronunciamentimentrepermangono i contrasti 

Ostilità dei sindacati milanesi 
per le manovre sulla scala mobile 

Riunione straordinaria degli organismi dirìgenti della Federazione sindacale 
unitaria • In assemblea con Gara vini i lavoratori della Marelli - Convocata per 
oggi la riunione del consiglio di fabbrica dello stabilimento Alfa di Arese 

MILANO — fi ragionamento è 
chiaro, limpido. Viene dai pri
mi tre interventi e supera gli 
steccati di organizzazione, qui. 
nel capoluogo del triangolo in
dustriale. ad una riunione stra
ordinaria degli organismi di
rigenti della Federazione uni

taria, ospitati in un salone del
la CISL. « E' vero — dicono — 
noi dobbiamo combattere l'in
flazione. E' il nostro nemico 
principale, è il mostro che per 
primo corrode le buste-paga 
più povere. L'insalata a cin
quemila lire al chilo diventa 

Rinviato lo sciopero 
generale dell'industria 

La segreteria della Federazione CGIL-CISL-ULL ha rin
viato lo sciopero generale dell'industria, indetto per il 
giorno 28. La decisione è stata presa dopo una serie di 
contatti telefonici. La segreteria unitaria, infatti, conti
nua a non riunirsi- La mediazione della UTL non ha 
avuto esito positivo e ieri Benvenuto ha ripiegato su una 
proposta formale comunicata a Lama e a Camiti durante 
1 lavori del congresso del PSI a Palermo. A PAGINA t 

sempre più preziosa per uno 
che guadagna 600 mila lire al 
mese, rispetto ad uno che 
guadagna due o tre milioni. E 
allora bisogna rispondere ad 
una domanda: là scala mobi
le è la causa ' fondamentale 
dell'inflazione per cui il suo 
raffreddamento è la condizio
ne principale per una strate
gia antmflazionistica? Se il 
sindacato risponde di si a que
sta domanda allora deve esse
re esso stesso a decidere un 
intervento sulla scala mobile. 
Se «vece risponde di no. deve 
decidere l'intervento sulle ra
dici vere dell'inflazione. E* 
sbagliato insistere in una lo
gica di contropartite, da mer
cato delle vacche: io do una 
cosa a te e tu dai una cosa 
a me. sperando, oltretutto sul
l'efficienza di un governo co
me questo». 

; E* un ragionamento che a ' 
noi sembra di grande effica
cia e comunque riassume un 
po' lo stato d'animo di questi 
cento e oltre dirigenti sinda
cali riuniti ad ascoltare una 
relazione di Antonio Pizzinato 
che passa in rassegna le diffi
coltà. le divisioni adorate nel 
movimento sindacale, ma che 
mette in primo piano le cose 
comuni, gli obiettivi che an
cora uniscono. Ce un clima 
di disagio, una voglia capar
bia di opporsi alle lacerazioni. 
alla vigilia di una riunione dei : 

consigli di fabbrica — oggi 
all'Alfa Romeo — che rischia 
di diventare un'assise nazio
nale in polemica col e sinda
cato ufficiale ». Ce una diffi
coltà a capire, a comprendere 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) . 

i diciotto con più « odore di mare 

fronti del segretario del 
loro partito, on. Piccoli, 
che, presente a Palermo, 
non ne ha ancora esposto 
il pensiero ufficiale, rap
presentano la frittura del
la DC e. accolti con gran
de onore da Montanelli, si 
manifestano soprattutto 
anticomunisti. Debbono a 
questa connotazione, più 
che ai loro nomi pressoché 
sconosciuti (se st fa ecce
zione per un Bartolo Cic-
cardini, esclusivamente ri
nomato perché con quel 
suo nome proprio sembra 
un'opera dt Rossini; e per 
Mario Segni. U quale di
mostra che il peggio non 
è mai morto). Ut vistosa 
ospitalità concessa al loro 
documento, ti quale et è 
apparso divertente tn un 
solo punto, là dove dice, 
alludendo alle « difficili » 
vicende deWattuale gover- -. 
no (che peraltro i diciotto 
vorrebbero vedere ricon
fermato): « Siamo 1 primi 
ad ammettere che anche 
dentro 11 nostro partito vi 
sono stata esitazioni e in

certezze ». Assenze massic
ce, squagliamenti improv
visi, franchi tiratori, voti 
contrari, ingiurie, risse e 
accapigliamenti, costoro li 
chiamano « esitazioni e in
certezze ». Perché, già che 
c'erano, non hanno anche 
scritto che secondo loro la 
marcia deWAida è una 
dolce e languida serenata? 

Ascoltavamo Valtra sera 
alia TV Ave Ntnchi affer
mare che il pesce azzurro 
è certo meno pregiato sui 
vari mercati, ma ha più 
« odore di mare ». / diciot
to che hanno scritto al 
* Geniale», oltre ad aver 
creduto che questo sia il 
miglior modo per giunge
re ai socialisti (e i sociali
sti stessi sono in grado di 
giudicare quale sia la 
strada ptà giusta per ar
rivare « loro) sono sicura
mente quelli che hanno 

Su « odore di mare » nel-
DC, e Montanelli non 

sbaglia a considerarli gli 
ospiti da preferire. 

L'Inter batte 
ilReal(l-O) 

ma esce 
dalla Coppa 
dei Campioni 
MILANO — L'Inter non ce 
llia fatta. Il gol segnato 
da Biro, all'ir della ripre
sa. è stato inutile. All'an
data, infatti, gli spagnoli 
del Resi avevano vinto 
per 2-0. Quindi in finale in 
Coppa dei Campioni saran
no loro a vedersela con il 
Liverpoot. Bisogna dare 
atto ai nerazzurri dì aver 
tentato, soprattutto nella 
ripresa, di imporre fi pro
prio gioco. Va anche det
to che Prohaska ha col
pito un palo in apertura di 
gioco, mentre nella ripre
sa il portiere spagnolo ha 
salvato due volte la par
tita. A PAG. M 

Moribonda 
dopo l'aborto 
clandestino 

una ragazza 
a Potenza 

Una ragazza di 19 armi 
è stata ricoverata all'ospe
dale di Potenza in fin di 
vita in seguito a un abor
to clandestino. Aveva una 
violenta emorragia e solo 
un immediato intervento 
l'ha strappata alla morte. 

Questo drammatico epi
sodio riporta alla ribalta 
il problema dell'applica
zione della legge 194. che 
in molte regioni del sud 
è boicottata da molti me
dici che usano l'obiezione 
a fini di carriera e di po
tere. Per questo un gran 
numero di donne è ancora 
costretto ' a . ricorrere • ai 
ferri delle «praticone». 

A PAG. Z 

Non è il sindacato 
ma il governo che 

deve cambiare 
la sua polìtica 

Un articolo di Lama su Rinascita 

- Rinascita, oggi in edicola, pubblica ti se-
• • guente articolo del compagno Luciano Lama. 

Al di là delle polemiche e delle differenze venate 
, alla ribalta la settimana scorsa sa un punto importan

te esiste certamente un accordo fra le tre confedera
zioni: c'è bisogno di un'iniziativa e di un'azione del 
sindacato contro l'inflazione in presenza dell'evidente 
inefficienza o mancanza di volontà politica del gover* 
no in questo campo. Noi sappiamo che l'inflazione è 

, un flagello terribile che colpisce gravemente i più po
veri, i cittadini a reddito fisso, i risparmi forzatamen
te magri dei lavoratori Noi sappiamo che una infla
zione che va ben oltre il 20% scatena lotte intestine 
nel mondo del lavóro, provoca spinte corporative a 
processi sociali disgreganti sempre meno controllabili, 
diffonde sfiducia, qualunquismo, chiusure egoistiche. 
Noi sappiamo, per esperienza storica e contempora-

' nea, che quando tassi di inflazione cosi elevati diven
tano permanenti le stesse strutture della democrazia 
entrano in crisi perchè l'aspirazione all'ordine, a un 
minimo di sicurezza per il futuro possono aprire var> 

' chi a forze autoritarie e liberticide. 
Per queste ragioni, che non ignorano gli interessi 

- di classe che sono nostri, ma che appartengono alla 
sfera dei valori sociali e politici più generali, è ne
cessario che il sindacato si dia carico dell'iniziativa • 
della lotta che devono portare a una drastica riduzione 

; del livello di inflazione in Italia. 
Che cosa ha fatto finora il governo in proposito? 

Ha adottato una politica restrittiva nel campo mone
tario e creditizio che ha avuto la conseguenza di dar 
corso ai processi recessivi che sono sotto gli occhi dì 
tutti, ma queste misure non hanno in alcun modo ri
dotto l'inflazione. Al contrario, dopo l'adozione deQe 
misure creditizie e monetarie del gennaio e del mano, 
la fiammata inflattiva — com'era da prevedersi — non 
ha fatto che avanzare sempre più. 

Ma proprio per queste ragioni, deve essere chiaro 
che i passi più decisivi e anticipatori dell'azione con
tro l'inflazione devono essere compiuti dal governo e 
dai pubblici poteri. Non è possibile, cambiando le ear
te in tavola e barando al gioco, indicare la politica del 
sindacato come origine del flagello. Né le nostre scel
te salariali né la scala mobile sono causa di inflazione, 
né i denunciati « effetti di trascinamento > o altre mo
tivazioni di tipo « psicologico» possono valere a fard 
mutare una convinzione profonda e unitaria basata sui 
fatti. E* dunque il governo che deve cambiare politica, 
non il sindacato. Per questo, confermando la nostra in
tenzione di offrire un contributo concreto alla lotta al
l'inflazione verificando con spirito critico e aperto ogni 
aspetto del costo del lavoro, comprese le politiche con
trattuali e le indicizzazioni salariali, non vogliamo di
scutere col governo alcuna ipotesi su queste tema. De
ve bastare la nostra dichiarazione generale, fai riaffer-
mazione della nostra volontà polìtica. E se il governo 
non si fida? Non abbiamo dimenticato — e i lavoratori 
neppure — l'esperienza degli ultimi anni. Con la po
litica deH'Eur il sindacato diede un potente contributo 
al risanamento della nostra economia e nella lotta con
tro l'inflazione per rlequffibrart i nostri conti con l'è» 
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